
Libro IV – Capitolo IX (9) –
Offrire noi stessi a Dio, con
tutto quello che è in noi,
pregando per tutti
Parola del discepolo

Tue sono le cose, o Signore, quelle del cielo e quelle della terra: a te
voglio, liberamente, offrire me stesso e restare tuo per sempre. O Signore,
con cuore sincero, oggi io mi dono a te in perpetuo servizio, in obbedienza e
in sacrificio di lode perenne. Accettami, insieme con questa offerta santa
del tuo corpo prezioso, che io – alla presenza e con l’assistenza invisibile
degli angeli – ora ti faccio, per la mia salvezza e per la salvezza di tutto
il popolo, O Signore, sull’altare della tua espiazione offro a te tutti i
miei peccati e le colpe da me commesse al cospetto tuo e dei tuoi santi
angeli, dal giorno in cui fui capace di peccare fino ad oggi; affinché tutto
tu accenda e consumi nel fuoco del tuo amore, cancellando ogni macchia dei
miei peccati; affinché tu purifichi la mia coscienza da ogni colpa; affinché
tu mi ridia la tua grazia, che ho perduta col peccato, tutto perdonando e
misericordiosamente accogliendomi nel bacio della pace. Che posso io fare per
i miei peccati, se non confessarli umilmente nel pianto e pregare senza posa
per avere la tua intercessione?

Ti scongiuro, dammi benevolo ascolto, mentre mi pongo dinanzi a te, o mio
Dio. Grande disgusto io provo per tutti i miei peccati; non voglio più
commetterne, anzi di essi mi dolgo e mi dorrò per tutta la vita, pronto a
fare penitenza e, per quanto io possa, a pagare per essi. Rimetti, o Signore,
rimetti i miei peccati, per il tuo santo nome: salva l’anima mia, che tu hai
redenta con il tuo sangue prezioso. Ecco, io mi affido alla tua misericordia;
mi metto nelle tue mani. Opera tu con me secondo la tua bontà, non secondo la
mia perfidia e la mia iniquità.

 Anche tutto quello che ho di buono, per quanto sia molto poco e imperfetto,
lo offro a te, affinché tu lo perfezioni e lo santifichi; affinché ti sia
gradito e tu voglia accettarlo, accrescendone il valore; affinché tu voglia
portarmi – inoperoso e inutile piccolo uomo, qual sono – a un termine beato e
glorioso. Offro parimenti a te tutti i buoni desideri delle persone devote e
le necessità dei parenti e degli amici, dei fratelli e delle sorelle, di
tutti i miei cari e di coloro che, per amor tuo, fecero del bene a me o ad
altri; infine di tutte le persone – quelle ancora in vita e quelle che già
hanno lasciato questo mondo – che da me desiderarono e chiesero preghiere e
sante Messe, per loro e per tutti i loro cari. Che tutti sentano venire sopra
di sé l’aiuto della tua grazia, l’abbondanza della consolazione, la
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protezione dai pericoli, la liberazione dalle pene!

Che tutti, liberati da ogni male, ti rendano in letizia grazie solenni.
Ancora, e in modo speciale, ti offro preghiere e sacrifici di espiazione per
quelli che mi hanno fatto qualche torto, mi hanno cagionato dolore, mi hanno
calunniato o recato danno, mi hanno messo in difficoltà; e anche per tutti
quelli ai quali io ho dato talora motivo di tristezza e di turbamento, di
dolore o di scandalo, con parole o con fatti, consciamente oppure no,
affinché tu perdoni parimenti a tutti noi i nostri peccati e le offese
vicendevoli. O Signore, strappa dai nostri cuori ogni sospetto, ogni sdegno,
ogni collera, ogni contesa e tutto ciò che possa ferire la carità e
affievolire l’amore fraterno. Abbi compassione, o Signore, di noi che
imploriamo la tua misericordia; concedi la tua grazia a noi che ne abbiamo
bisogno; fa che noi siamo fatti degni di godere della tua grazia e che
possiamo avanzare verso la vita eterna.


